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Il controllo ponderale:  

Da un indagine Istat multiscopo l’obesità è cresciuta del 

8.5% e le persone in soprappeso del 36% dal 1994 al 2000.  Le 

cause sono numerose, dall’errore alimentare, all’età, lo stato di 

salute, l’utilizzo di farmaci e molto altro. Indipendentemente dalle 

cause oggi sappiamo che sono moltissimi i rischi correlati al 

soprappeso: ipertensione arteriosa, aumento del colesterolo LDL 

e dei trigliceridi, rialzi della glicemia. Per questo è necessario 

intervenire su questo disturbo. Il consumo di cibi integrali, 

l’assunzione adeguata di acqua durante la giornata e il 

movimento fisico entrando nell’abitudine quotidiana possono 

prevenire questi disagi.  Nei casi “importanti” sarà il medico o il nutrizionista a impostare uno schema 

alimentare e fisico adeguato quando la situazione lo richiede.  

 

Ingredienti: 

MENTA   RAFANO 

PEPE                  PAPAIA 

ANANAS   FINOCCHIO 

GIMNEMA                    RODIOLA  

DAHLULIN   ECHINACEA 

BETULLA   ZENZERO 

ANICE   GARCINIA   

POMPELMO 

 

N.B.: Le piante utilizzate sono selvatiche o comunque non trattate con agenti chimici. Il prodotto in 

tutte le forme farmaceutiche proposte non contiene alcool o zucchero. 

Le piante presenti nel prodotto Slim KalorMech sono state scelte tra quelle che la tradizione e 
la scienza hanno accertato possedere proprietà ed effetti che, utilizzate in funzione di 
integrazione alimentare, può essere utile nel facilitare i processi digestivi e per promuovere i 
risultati nei regimi di controllo calorico.    

Si riportano qui di seguito alcuni dati da bibliografia in merito a queste piante dai quali risulta la 
loro idoneità a svolgere attività di integrazione alimentare con funzione salutistica. 

 

La prima classe di piante presenti lavora sulla disponibilità dei nutrienti e sull’utilizzazione delle 

proprie riserve.  

La Garcinia è un alto albero proveniente dall’Indocina e dall’Asia orientale dove veniva utilizzata 

per conservare il pesce, come antiparassitario intestinale e nella cura delle dissenterie. Oggi si è 

evidenziata un interesse per le proprietà utili nei regimi di controllo calorico. Responsabile di questa 

attività è l’acido idrossicitrico. 
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Acido (-)-Idrossicitrico 

 

L’acido idrossicitrico blocca la formazione di Acetilcoenzime A, un substrato utilizzato nel fegato ed 

in altri distretti per la sintesi di colesterolo e acidi grassi. Sintetizzando meno acidi grassi si formeranno 

meno grassi endogeni disponibili per l’accumulo.  

 La Rodiola è una pianta originaria dell’Europa e dell’Alaska dove cresce spontanea nelle zone 

montane. Tradizionalmente la droga veniva utilizzata come energizante e tonico. Da un punto di vista 

chimico i principali costituenti sono fenilpropanoidi, protoantocianidine e flavonoidi. I derivati 

fenilpropanoidi: rosavina (la più attiva), rosina, rosarina e rodiolina sono i composti responsabili 

dell’attività. 
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Rosarina 

 

 Queste molecole sono responsabili dell’attività adattogeno della Rhodiola rosea. Si definisce 

“adattogena” una droga in grado di aumentare le difese aspecifiche dell’organismo e ottimizzarne il 

metabolismo senza dare effetti collaterali di eccitazione e nervosismo. Inoltre la droga stimola un enzima, 

la lipasi, che attivato, mobilita i lipidi stoccati nel tessuto adiposi, riducendolo. L’estratto non ha dimostrato 

nessun tipo di tossicità. Il gambo d’Ananas contiene un importante molecola la Bromelina. Questa 

proteina svolge attività antinfiammatoria e fibrinolitica tale da giustificarne l’utilizzo nelle panniculopatie in 

particolar modo “inestetismi della cellulite”. Inoltre tale molecola migliora la proteolisi e ne risulta un 

vantaggio in quei regimi alimentari in cui le proteine costituiscono una frazione non trascurabile.  

Analogamente la Papaia contiene papaina, un complesso enzimatico paragonabile alla bromelina 

che aiuta nella metabolizzazione di proteine alimentari.  

Inoltre per aiutare a sgonfiare e drenare i tessuti sono stati inseriti nella formulazione estratti con 

azione drenante, depurativa e riequilibrante la funzione gastro-intestinale. 

Il Rafano ha una attività mista: epatobiliare e diuretica. Sono caratteristici di questa radice dei 

composti solforati glucosinolati di cui il più importante è la glucobrassicina. L’attività, come detto, si svolge 

sia a livello renale, dove favorisce l’eliminazione di urati, sia a livello epatico dove stimola la secrezione 

biliare di scorie. La droga non presenta manifestazioni tossiche acute o subacute. Il Finocchio ha una 

attività depurativa e detossificante già nota nella Grecia classica. Il principio attivo responsabile dell’attività 
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è l’anetolo. È attivo nelle problematiche legate alla cattiva digestione di natura nervosa o ansiosa. Per 

questo possono essere indicate anche per meteorismi, aerofagie e spasmi gastrici. La 

tradizione popolare lo usa da tempo qualora il problema 

digestivo sia accompagnato da cefalea, nausea o 

palpitazioni. L’Anice è stato utilizzato per la prima volta dalla 

medicina tradizionale cinese. Particolarmente importante, 

anche in questo caso, è l’anetolo che è stato ritrovato 

nell’olio essenziale. L’estratto è attivo nelle problematiche 

legate alla cattiva digestione, migliora il processo ed 

incrementa la velocità di svuotamento gastrico. Un’attività 

secondaria all’azione depurativa, ma comunque interessante è sulle cefalee, 

nausee e palpitazioni legate ai problemi gastrici. La Betulla  svolge una azione 

detossificante e depurativa indispensabile in un organismo affaticato da una 

manifestazione patologica. In particolare è ricca di Iperoside. Questa molecola appartiene alla famiglia dei 

flavonoidi e presenta attività diuretica. Per questa proprietà è stata definita come “pianta renale europea”. 

La Betulla oltre ad avere attività diuretica, grazie alla presenza di Umbelliferone possiede anche una certa 

azione antibatterica. La Menta appartiene alla famiglia delle Lamiaceae, la forma x piperita è quella scelta 

per la formulazione. La frazione attiva è costituita dall’olio essenziale, ma vanno anche ricordati i 

flavonoidi, carotenoidi e triterpeni. La composizione dell’olio essenziale è ampiamente conosciuta, il 

costituente principale è il mentolo seguito dal mentone, insieme raggiungono il 65%.  

 

H

H
OH
H

 

(-)-mentolo (1R, 3R, 4S) 

H

H
O
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La frazione terpenica descritta dota la droga di potere carminativo quando usata ad uso esterno e 

giustifica la presenza di tale pianta in preparazioni topiche come creme e dentifrici ad azione antisettica e 

rinfrescante oltre che rubefacente. Si è calcolato che la DL50 del mentolo è pari a 0,2 mg/kg, dose 

comunque mai raggiunta ai dosaggi utilizzati. Dahlulin ����  è un brevetto mondiale, rappresenta una frazione 

purificate di fibre di Dalia contenenti abbondante inulina. Questo processo permette un rilascia di questa 

sostanza per molte ore. Oltre all’inulina contiene proteine, fosforo e potassio.  
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Anetolo 



schede tecniche ad uso professionale, non divulgabile 5

CH2H

CH2

OH H

H OH

R

O

H

CH2

OH H

H OH

O

H

OH

H
H

OHH

OH

H

CH2
HO

HO

HO1

1

2

b

 

Inulina 

 

L’inulina ha una azione regolarizzante sull’apparato digerente, è un ottimo integratore per la flora 

batterica intestinale e promuove la crescita dei Lactobacillus con evidenti effetti benefici sul sistema 

gastro-intestinale. Lo Zenzero è da sempre utilizzato come spezia. Da un punto di vista medicinale invece 

le sue proprietà sono legate al gingerolo e derivati. 
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Struttura generale dei Gingeroli 

 

L’azione della droga è stimolante sulla secrezione biliare, epatoprotettrice ed antiulcerosa. Inoltre è 

attivo a livello del Sistema Nervoso Centrale dove agisce da calmante generale del tratto gastrointestinale 

in particolare come antinausea. Non presenta tossicità. 

L’Echinacea è originaria del Nord America, dove veniva utilizzata dalle popolazioni locali per varie 

manifestazioni di natura flogistica. Lo studio dettagliato della sua chimica ha permesso di stabilire che 

responsabili dell’attività sono dei derivati dell’acido caffeico tra cui molto importanti sono l’acido cicorico e 

l’echinacoside.  
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Acido Cicorico 
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È anche presente un olio essenziale. L’estratto è molto interessante poichè abbina un’azione 

immunostimolante all’attività antinfiammatoria. Riattiva il sistema immunitario, facilitando la scomparsa dei 

segni clinici dell’infiammazione. 

Infine non devono essere trascurate quelle piante medicinali attive sul metabolismo degli zuccheri, 

ricordiamo la Gimnema ed il Pompelmo. 

La Gimnema è una pianta spontaneamente dell’India. In quelle regioni è utilizzata da oltre duemila 

anni per curare il diabete. L’estratto possiede infatti un’attività ipoglicemizzante. Responsabili dell’attività 

sono gli acidi gymnemici che stimolano la sintesi ed il rilascio di insulina dalle cellule b del pancreas. Altre 

meccanismi d’azione presupposti è il rallentamento dell’assorbimento degli zuccheri a livello intestinale. 

La pianta non presenta tossicità. Il Pompelmo fu portato in Europa da Vasco de Gama da un suo viaggio 

in India e da qui si diffusero in tutto il mondo. Nella sua composizione chimica sono presenti flavonoidi 

come l’esperidina, limonane, linaiolo e derivati della cumarina. Possiede un’attività ipoglicemizzante, 

tonica e stomachica. 

Per ultimo il Pepe fu tenuto sempre in grande considerazione perché causava starnuti che nel 

Medio Evo si riteneva cacciassero i demoni. Da “Sacro Rimedio” presto divenne spezia dall’alto valore 

commerciale e solo in tempi relativamente più moderni fu utilizzato come pianta medicinale. L’attività 

principale di questo estratto è stimolante e tonico-digestiva. Responsabile dell’attività è la piperina, un 

alcaloide a struttura piperidinica. 

 

 

Consigli d’uso: 

 

Per un corretto uso alimentare si consiglia l’assunzione di 2 misurini di prodotto in un 

bicchiere d’acqua dopo i due pasti principali. 

 

 

Valori nutrizionali per 100 g di prodotto: 

Valore energetico: Kcal -  KJ  

Proteine:  

Carboidrati: di cui zuccheri:  

Grassi: di cui saturi:  

Fibre alimentari:  
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È un prodotto alimentare che non vuole in nessun modo sostituire il farmaco. 

 

SCHEDA TECNICA AD USO ESCLUSIVAMENTE PROFESSIONALE 


